FONDAZIONE "FANO SOLIDALE" 


 TITOLO I – Generalità


 Art. 1 – Costituzione


E' costituita la Fondazione denominata “Fano Solidale – Onlus", di seguito denominata Fondazione, persona giuridica di diritto privato, senza fini di lucro, con piena autonomia statutaria e gestionale, che assume nella propria denominazione la qualificazione di organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) che ne costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo l'acronimo  “ONLUS” viene inserito in ogni comunicazione e manifestazione pubblica.


 Art. 2 – Sede


La Fondazione ha la sede in Fano, in Via Sant'Eusebio.


Eventuali cambi di sede non comportano modifiche statutarie, purché avvengano all'interno del territorio del Comune di Fano.


L'ambito territoriale di operatività è quello regionale.


Eventuali sedi secondarie per unità operative possono essere istituite con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.


Art. 3 – Scopo


La Fondazione, che non ha fini di lucro,  persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale d'intesa con le realtà pubbliche e del privato sociale a favore delle persone anziane in situazione personale disagiata anche sotto l'aspetto del bisogno economico, nonché a favore delle altre fasce deboli e disagiate, per il miglioramento della loro qualità di vita, con particolare attenzione ai servizi residenziali o comunque sostitutivi della famiglia.


La Fondazione persegue, altresì, lo scopo di favorire, nel rispetto delle specifiche esigenze dei singoli soggetti deboli, il finanziamento di una rete di servizi residenziali che rispondano a criteri di molteplicità e diversità di tipologie collocate in un continuum che vada da strutture che offrano programmi di bassa intensità sanitaria e prevalente assistenza sociale fino a strutture in grado di offrire programmi ad alta intensità di assistenza sanitaria e sociosanitaria, nel rispetto della legge nazionale e regionale che disciplinano la materia.


La Fondazione sostiene l’attività svolta nel territorio dalle associazioni del volontariato nell'ambito della solidarietà sociale.


La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle di cui al presente articolo, ad eccezione di quelle direttamente connesse e/o comunque aventi finalità di utilità e solidarietà sociale, così come diversificate ai sensi del successivo articolo 5.


Art. 4 – Modalità e strumenti di perseguimento degli scopi statutari


Per la realizzazione dei propri scopi istituzionali, la Fondazione procede alla acquisizione di liberalità, di patrimoni mobiliari e/o immobiliari e alla loro trasformazione  in liquidità che consentano il finanziamento e il sostegno delle iniziative dell'amministrazione Comunale e di altri soggetti pubblici e del privato sociale che verranno via via individuati dal Consiglio di Amministrazione.


La Fondazione opera  secondo criteri di programmazione annuale e pluriennale attraverso progetti di intervento che tengano conto delle priorità indicate sia  dall'Amministrazione Comunale che da altri soggetti pubblici e/o del privato sociale.


La Fondazione può raccordare la propria attività, nell'ambito di iniziative nei settori istituzionali, con quella di altri enti aventi analoghe finalità, anche attraverso la partecipazione ad istituzioni od organizzazioni di coordinamento regionali, nazionali ed internazionali.


L'attività della Fondazione per il perseguimento degli scopi statutari è disciplinata mediante i criteri attraverso i quali vengono individuati e selezionati i progetti e le iniziative da realizzare, allo scopo di assicurare la trasparenza dell'attività, la motivazione delle scelte, la migliore utilizzazione delle risorse e l'efficacia degli interventi oltre alla più ampia tutela degli interessi contemplati nel presente statuto.


Per raggiungere i suoi scopi la Fondazione può avvalersi della collaborazione di enti pubblici o privati stipulando convenzioni e accordi.


                   Pertanto la Fondazione potrà:


a)       stipulare ogni atto o contratto volto alla raccolta dei fondi oltre che l'assunzione di prestiti e mutui interamente garantiti dal proprio patrimonio, l'acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni, nell'ambito dell'oggetto statutario, anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;


b)      amministrare i beni immobili di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria, o comunque posseduti o di cui riceva apposito mandato di gestione ovvero a qualsiasi altro titolo detenuti, nonché amministrare o gestire le somme rinvenenti da tale gestione;


c)       amministrare, nel rispetto dei limiti di legge ed in particolare delle riserve previste dal Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i beni mobili a qualsiasi titolo acquisiti e le somme di cui riceva mandato di gestione o che comunque derivino dalla amministrazione dei beni immobili gestiti per conto terzi;


d)      stipulare contratti o convenzioni per l'affidamento a terzi di attività di gestione dei suddetti beni e avvalersi altresì di consulenze specializzate in materia per la gestione diretta dei medesimi;


e)       partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubblici e privati, la cui attività sia rivolta precipuamente al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli organismi anzidetti;


g)       svolgere, anche costituendo ovvero partecipando ad altro soggetto, attività strumentale al perseguimento degli scopi statutari;


h)       svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attività di formazione professionale in favore del personale dipendente della Fondazione; 


i)	organizzare seminari, manifestazioni, convegni, incontri, dando luogo alla pubblicazioni dei relativi atti o documenti ed organizzando tutte quelle attività idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione, i relativi addetti e il pubblico;


 Art. 5 – Costituzione di Fondi nominativi


E' possibile costituire, senza oneri burocratici e con un minimo di euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero), un proprio fondo nominativo presso la Fondazione.


Tali fondi possono avere diverse destinazioni e formulazioni:


1) Fondo per la comunità: i relativi progetti e/o programmi verranno realizzati a nome del fondo in modo da rispondere ai mutevoli bisogni della comunità. In tale fondo confluiranno comunque tutte le devoluzioni senza specifica formulazione;


2) Fondo per area di interesse: i relativi progetti e/o programmi verranno realizzati a favore di una particolare area tematica stabilita dal donatore al momento della costituzione del fondo;


2a) Fondo per gli anziani: i relativi progetti e/o programmi verranno realizzati a nome del fondo in modo da rispondere ai numerosi bisogni della terza età (assistenza residenziale, semiresidenziale, domiciliare, gruppi di auto-aiuto, formazione di volontari, integrazione sociale);


2b) Fondo con diritto di indirizzo: il donatore potrà partecipare all'attività di erogazione indicando i beneficiari;


2c) Fondo designato: i relativi progetti e/o programmi verranno realizzati a nome del fondo a favore di una o più organizzazioni selezionate dal donatore al momento della costituzione del fondo.


Ogni fondo potrà essere costituito con atto pubblico, attraverso una donazione, per testamento, utilizzando una assicurazione o altra idonea modalità, nelle forme indicate dagli artt. 782 e 783 del c.c. e, su richiesta, il donante potrà acquisire il diritto ad entrare a far parte dei Soci Fondatori.


Le donazioni, i fondi di dotazione nonchè i conferimenti di capitale ai suddetti fondi potranno non essere ricompresi nel fondo di dotazione di cui all'art. 6, solo ed esclusivamente a seguito di specifici atti approvati dal Consiglio di Amministrazione. 


Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire nuovi fondi in ragione delle richieste che perverranno.


 TITOLO II – Patrimonio e Amministrazione


 Art. 6– Patrimonio


II patrimonio è composto da:


a)     fondo di dotazione;


b)     fondo di gestione;


II fondo di dotazione è costituito:


-  dai conferimenti in denaro o beni mobili o immobili, o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dal Fondatore Promotore in sede di atto costitutivo e successivamente dai Fondatori e Partecipanti, i quali possono versare somme di denaro o contribuire con donazioni di beni mobili e/o immobili;


-    dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi altro titolo in proprietà alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;


-  dalla parte di rendita non utilizzata che, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, può essere destinata ad incrementare il patrimonio;


- dai contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Europea, dallo Stato, da Enti territoriali o da altri enti pubblici.


Il patrimonio così come sopra costituito viene incrementato attraverso accantonamenti destinati a riserve facoltative, approvati dal Consiglio di Amministrazione per far fronte ad esigenze di natura eccezionale di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti della Fondazione sulla base di principi di sana e prudente gestione senza pregiudizio dell'effettiva tutela degli interessi statutari.


Esso viene amministrato osservando criteri prudenziali di rischio, in modo da conservarne nel tempo il valore ed ottenerne un'adeguata redditività salvo eventuali interventi deliberati dal Consiglio d'Amministrazione a sostegno di iniziative socialmente rilevanti.


 Il fondo di gestione è costituito:


-   dalla trasformazione del patrimonio immobiliare e mobiliare come sopra acquisito, in fondi e titoli obbligazionari e del debito pubblico;


-     dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione medesima;


-   da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie espressamente destinate al fondo di gestione;


-   da eventuali altri contributi non destinati al patrimonio dallo Stato, concessi da enti territoriali o da altri enti pubblici;


-   dai contributi, in qualsiasi forma concessi, dal Fondatore Promotore, dai Fondatori e dai Partecipanti;


-   dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse.


Tutte le risorse che non costituiscono patrimonio della Fondazione saranno impiegate per il perseguimento degli scopi e per il funzionamento della Fondazione stessa.


 Art. 7– Modalità particolari di finanziamento ed erogazione dei servizi d'assistenza


La Fondazione:


a) Si impegna, tramite apposite convenzioni con enti locali, soggetti pubblici e del privato sociale, a garantire l'erogazione di finanziamenti per i servizi di assistenza di cui all'art. 3.


b) Qualora riceva in donazione un immobile o una porzione di immobile con vincoli specifici, nell'atto pubblico può essere convenuto che il soggetto beneficiario sia assistito nel medesimo immobile o porzione di immobile donata o, con il consenso del donatore, in altra corrispondente struttura. Il raggiungimento degli scopi e la conseguente copertura finanziaria della spesa dovrà essere garantita da apposite polizze e/o contratti all'uopo stipulati. Nel medesimo atto dev'essere altresì convenuto che la Fondazione, divenuta proprietaria dell'immobile o della porzione di immobile donata, ha facoltà di realizzarvi, fermo il predetto obbligo di assistenza in loco eventualmente assunto, una struttura di casa-famiglia nella quale ospitare e far assistere  altre persone, con gradualità e idoneità di inserimento, che a quel momento risultino in attesa di ricevere le prestazioni di assistenza residenziale. Gli immobili o le porzioni di immobile in cui non sia possibile realizzare case-famiglia sono messi interamente a reddito nel fondo per la comunità o per area di interesse se specificata ai fini di cui alle lett. c) e d). 


II Consiglio di Amministrazione ha facoltà di non accettare donazioni qualora le loro modalità o condizioni finanziarie attuali o previsionali della Fondazione non garantiscano l'equilibrio della gestione in relazione agli obblighi da assumere;


c) può finanziare, a carico del fondo di gestione, progetti di mantenimento dell'autonomia propedeutici all'accoglienza e all'assistenza residenziale di persone, famiglie ed in particolare anziani.       


d) Il Consiglio di Amministrazione, ove richiesto, si impegna a costituire fondi vincolati, secondo le indicazioni e volontà dei donanti, per il raggiungimento degli scopi da questi indicati. A tal fine potranno essere costituiti Comitati Consultivi nominati appositamente, secondo criteri stabiliti dal Consiglio per il perseguimento dello scopo indicato dal donante.


  Art. 8 — Esercizio finanziario e bilancio


L'esercizio finanziario ha inizio il I? gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Entro il 31 ottobre il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio economico di previsione dell'esercizio successivo ed entro il 31 marzo successivo il bilancio consuntivo di quello decorso. Il bilancio economico di previsione e il bilancio d'esercizio devono essere trasmessi a tutti i Fondatori, accompagnati dalla relazione sull'andamento della gestione sociale e dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 


E' vietata la distribuzione degli utili o avanzi di gestione nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, ovvero di qualsiasi altra forma di utilità economica agli associati, agli amministratori, ai revisori e dipendenti, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre onlus che per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima struttura.


E' fatto obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.


TITOLO III — Ordinamento


Art. 9 — Membri della Fondazione


I membri della Fondazione sono:


-  il Fondatore Promotore;


-   i Fondatori;


-   i Partecipanti;


-   Gli Amici della Fondazione.





Art. 10 — Riferimento normativo


Ai sensi dell'art. 10, comma 10 del Dlgs 460/97 e della successiva risoluzione n. 164/E del 28 dicembre 2004, nell'ambito dei suddetti membri gli enti pubblici e/o società commerciali non devono esercitare un'influenza dominante nelle determinazioni della Fondazione.


Art. 11 — Fondatore Promotore


Il Fondatore Promotore è il Comune di Fano, che sottoscrive l'atto costitutivo.


 Art. 12 — Fondatori


Possono aderire alla Fondazione, in qualità di Fondatori, soggetti pubblici e privati, comprese le persone fisiche.


I Fondatori sono i soggetti che contribuiscono al patrimonio mediante contributo in denaro o beni immobili in misura non inferiore a euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero).


 Art. 13 — Partecipanti


I Partecipanti sono persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, che condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro in misura non inferiore a \ 5.000,00 cinquemila virgola zero zero), in immobili, sottoscrizione di obbligazioni o beni strumentali (materiali, attrezzature e simili), destinati allo svolgimento delle attività della Fondazione e con queste ultime coerenti.


L'accettazione del Partecipante è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio dei Probiviri, a maggioranza dei presenti.


  Art. 14 – Fondatori e Partecipanti esteri


Possono essere nominati Fondatori ovvero Partecipanti anche le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private aventi sede all'estero.


 Art. 15 – Amici della Fondazione


Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione sono nominati "Amici della Fondazione" le persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, in beni, prestazioni professionali e personali. Dette contribuzioni potranno essere di qualsiasi natura ed importo al fine di promuovere la massima adesione della cittadinanza, costituire un azionariato diffuso ed una larga partecipazione della comunità. Particolare attenzione sarà rivolta agli anziani, alle loro espressioni organizzate sul territorio, ed alle associazioni del volontariato.


 Art. 16 – Organi della Fondazione


Gli organi della Fondazione sono:


- il Consiglio Generale;


- il Consiglio di Amministrazione;


- il Presidente della Fondazione;


- L'Assemblea dei Partecipanti;


- L’Assemblea degli Amici della Fondazione;


- il Collegio dei Revisori dei Conti;


- il Collegio dei Probiviri.


       Art. 17 – Consiglio Generale


Il Consiglio Generale è composto dai Fondatori di cui all'art. 12 nonché da un numero di rappresentanti nominati dal Fondatore Promotore non superiore ad 1/3 e scelti tra persone di riconosciuta moralità, onestà, autorevolezza, conoscenza della comunità e disponibilità all'impegno, nel rispetto degli indirizzi di governo stabiliti dal Consiglio Comunale, tenuto conto della rappresentatività e pluralità. I rappresentanti del Consiglio Generale nominati dal Fondatore Promotore non possono far parte del Consiglio di Amministrazione.


La scelta non potrà ricadere su:	


a)      coloro che ricoprono cariche di Governo, esercitano funzioni giurisdizionali, che sono membri del Parlamento nazionale o di quello dell'Unione Europea, dei Consigli regionali, provinciali, comunali, delle comunità montane e delle rispettive giunte, nonché degli organi di controllo relativi al Comune di Fano;


b)       coloro che esercitano funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in uno dei soggetti cui lo Statuto attribuisce il potere di designazione dei componenti gli organi della Fondazione, ovvero abbiano con tali soggetti rapporti di dipendenza o di collaborazione anche a tempo determinato.


Il Presidente del Consiglio Generale è nominato dai componenti del Consiglio Generale medesimo al proprio interno, dura in carica tre anni e partecipa alle riunioni del c.d.a., senza diritto di voto.


I componenti del Consiglio Generale prestano la loro attività gratuitamente. 


Il Consiglio Generale si riunisce:


a)       in seduta ordinaria entro i mesi di aprile e di dicembre per l'approvazione dei bilanci e per quanto altro di sua competenza ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario;


b)      in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario ed ogni qualvolta ne sia fatta richiesta scritta e motivata da almeno un terzo dei propri componenti o dal Consiglio di Amministrazione o dai Revisori.


Il Consiglio Generale viene convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci mediante avviso contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo, da comunicarsi a ciascun componente e, se del caso, ai Revisori almeno otto giorni prima dell'adunanza anche mediante telegramma, telefax, e-mail. Tale termine, in caso di urgenza, può essere abbreviato sull'accordo di tutti i Componenti in carica e dei Revisori.


Il Consiglio Generale è validamente costituito:


a)       quando sia stato convocato conformemente alle norme di cui sopra;


b)      quando, in difetto di convocazione, siano presenti tutti i suoi componenti in carica.


Le adunanze del Consiglio vengono presiedute dal Presidente; in caso di sua assenza, impedimento o mancanza, dal Vice presidente se nominato, o da un componente del Consiglio delegato dal Presidente.


Il Consiglio Generale delibera a maggioranza di voti dei presenti, in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.


Per l'approvazione di modificazioni dello Statuto occorre la presenza e il voto favorevole di almeno 2/3 dei propri membri.


Per lo scioglimento e l'estinzione della Fondazione occorrono la presenza e il voto favorevole di almeno quattro quinti dei propri componenti.


Le deliberazioni del Consiglio Generale devono risultare da verbali trascritti in ordine cronologico sull'apposito libro, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario delle riunioni; per "conformità" quando sono redatti da Notaio.


Al Consiglio Generale spetta di:


a)       deliberare le norme che regolano il proprio funzionamento;


b)      approvare l'ammissione di altri Fondatori previo parere del Collegio dei Probiviri. Ove trattasi di adesione di una persona giuridica, la stessa dovrà designare un proprio rappresentante in seno all'assemblea;


c)      nominare tra i suoi componenti, se lo ritenga, un Vice Presidente;


d)      nominare tre Componenti del Consiglio di Amministrazione come previsto dall'art. 17 del presente Statuto, nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente;


e)       concordare annualmente entro il mese di dicembre con il Consiglio di Amministrazione sulla base del bilancio di previsione dal Consiglio predisposto e della relazione allegata, criteri direttivi e operativi dell'azione amministrativa in armonia con gli scopi e le finalità della Fondazione;


f)       approvare entro il mese di aprile dell'anno successivo il bilancio consuntivo di esercizio;


g)       deliberare sulle materie che le siano sottoposte dal Consiglio di Amministrazione;


h)      deliberare la eventuale istituzione di sedi secondarie.


Art. 18 — Consiglio di Amministrazione


Il Consiglio di Amministrazione è composto da un massimo di 9 membri.


Tre componenti sono nominati dal Sindaco di Fano, quale Rappresentante del Fondatore Promotore, scelti tra persone di riconosciuta moralità, onestà, autorevolezza, conoscenza della comunità e disponibilità all'impegno, nel rispetto degli indirizzi di governo stabiliti dal Consiglio Comunale, tenuto conto della rappresentatività e pluralità.


La scelta non potrà ricadere su:


a)      coloro che ricoprono cariche di Governo, esercitano funzioni giurisdizionali, che sono membri del Parlamento nazionale o di quello dell'Unione Europea, dei Consigli regionali, provinciali, comunali, delle comunità montane e delle rispettive giunte, nonché membri dei relativi organi di controllo;


b)       coloro che esercitano funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in uno dei soggetti cui lo Statuto attribuisce il potere di designazione dei componenti gli organi della Fondazione, ovvero abbiano con tali soggetti rapporti di dipendenza o di collaborazione anche a tempo determinato. 


Tre componenti sono nominati dal Consiglio Generale.


Due componenti sono nominati dall'assemblea dei Partecipanti.


Un componente è espressione dell’Assemblea degli Amici della Fondazione.


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione resta in carica tre anni dalla data del suo insediamento e, sino alla costituzione del nuovo Consiglio, svolge solo attività di ordinaria amministrazione.


Ciascun membro è rieleggibile per un massimo di tre mandati consecutivi.


Il Consiglio viene rinnovato ogni tre anni per almeno un nono dei componenti. 


Quando viene meno, per dimissioni o altra causa, la maggioranza dei componenti, l'intero Consiglio di Amministrazione decade.


In caso di cessazione dalla carica di un membro del consiglio prima della scadenza del mandato, si procederà alla sua sostituzione con le modalità già previste; in tal caso il nuovo eletto rimarrà in carica solo per il tempo intercorrente fino alla scadenza del mandato del consigliere destituito.


I Consiglieri di Amministrazione non possono farsi rappresentare. 


Al Consiglio di Amministrazione compete:


a)       stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi obiettivi e programmi;


b)      deliberare per gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;


c)       definire i criteri di investimento del patrimonio ed assumere ogni deliberazione al riguardo;


d)      predisporre entro il mese di ottobre di ogni anno il bilancio di previsione predisposto dal Direttore e sottoporlo con una propria relazione all'Assemblea dei Fondatori;


e)       predisporre entro il mese di marzo dell'anno successivo il bilancio consuntivo di esercizio predisposto da trasmettere con una relazione all'Assemblea dei Fondatori per la sua approvazione;


f)       accogliere nuovi Partecipanti alla Fondazione, previo parere del Collegio dei Probiviri


g)       accogliere nuovi Amici della Fondazione, previo parere del Collegio dei   Probiviri


h)      nominare al proprio interno il Presidente ed il Vicepresidente del Consiglio;


i)        nominare il Direttore della Fondazione su proposta del Presidente del Consiglio d'Amministrazione, determinando natura e durata del rapporto. In caso di mancata nomina del Direttore, i poteri ad esso attribuiti dal successivo art. 25 sono esercitati dal Consiglio di Amministrazione;


l)        deliberare sulla costituzione e sulla composizione di comitati o commissioni di esperti composti anche da soggetti terzi estranei al consiglio di amministrazione;


m)      stabilire le direttive e collaborare alla raccolta dei fondi necessari per incrementare il patrimonio della fondazione;


n)       deliberare sulle erogazioni della fondazione, sugli investimenti del patrimonio e sulla copertura delle spese operative della fondazione;


o)      approvare i regolamenti.


 Art. 19 – Adunanze del Consiglio di Amministrazione


Il Consiglio di Amministrazione si riunisce:


- in seduta ordinaria entro i mesi di marzo e ottobre per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario per l'adempimento dei compiti di sua competenza;


-  in seduta straordinaria ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario ovvero ne sia fatta richiesta scritta e motivata da almeno un terzo dei propri consiglieri o dai Revisori dei Conti.


Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente, o in di lui mancanza, impedimento o assenza, dal Vicepresidente, mediante avviso contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo da comunicarsi a ciascun membro del Consiglio e ai Revisori, almeno otto giorni prima dell'adunanza anche mediante telegramma, telefax, e-mail e, in caso di urgenza, almeno 24 ore prima dell'adunanza.


Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito:


-   quando, ritualmente convocato, sia presente almeno la maggioranza dei suoi consiglieri;


- quando, in difetto di convocazione, siano comunque presenti tutti i suoi membri in carica.


Le adunanze del Consiglio di Amministrazione vengono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza, impedimento, o mancanza, dal Vicepresidente.


Il Consiglio delibera a maggioranza di voti dei suoi consiglieri presenti; in caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.


Per le proposte di modifica dello Statuto occorre la presenza e il voto favorevole di almeno 2/3 dei propri consiglieri in carica.


Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono verbalizzate e trascritte in ordine cronologico sull'apposito libro e sottoscritte dal Presidente e dal Segretario dell'adunanza.


 Art. 20 – Decadenza dei Consiglieri di Amministrazione


I Consiglieri decadono qualora, senza giustificato motivo, non partecipino a tre riunioni consecutive ovvero ad un numero di riunioni pari alla metà più una delle riunioni che si svolgono nel corso del medesimo anno solare.


Sono cause di esclusione dal Consiglio di amministrazione:


-   l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all'immagine della Fondazione


-   l'aver subito condanne per reati finanziari e fallimentari;


-   l'essere nelle condizioni previste dall'art. 2382 c.c.;


L'esclusione deve essere deliberata a maggioranza assoluta dal Consiglio di Amministrazione. 


Contro tale decisione è proponibile ricorso al Collegio dei Probiviri che delibererà in via definitiva.


 Art. 21 – Il Presidente


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale rappresentanza della Fondazione, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giudiziaria.


Il Presidente esplica tutte le competenze attribuitegli dal Consiglio di Amministrazione e cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della Fondazione.


Egli deve :


a)  convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione;


b)  sovrintendere all'andamento generale della Fondazione ed alla gestione del suo patrimonio;


c)  curare l'osservanza dello statuto e promuoverne le modifiche qualora si renda necessario;


d)  firmare gli atti e quanto occorra per l'esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati, adottando, in caso d'urgenza, e ove non sia possibile una tempestiva convocazione del Consiglio di Amministrazione, ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo poi a ratifica del Consiglio di Amministrazione alla sua prima riunione.


e) curare i rapporti con gli altri organi della fondazione e invitare alle riunioni del C.d.A, senza diritto di voto il Presidente del Consiglio Generale, i Presidenti dei Fondi,il Collegio dei Revisori ed il Direttore.


Il Presidente resta in carica tre anni e può essere confermato due sole volte consecutivamente.


Le attribuzioni del Presidente in caso di sua assenza, impedimento o mancanza spettano al Vicepresidente.


Il Presidente ed Il Consiglio di Amministrazione operano a titolo gratuito; può essere loro riconosciuto solo il rimborso delle spese forzose per l'espletamento del mandato.


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione provvede a pubblicizzare il bilancio e le relazioni di rito, trasmettendole anche al Presidente del Consiglio Comunale di Fano; resta inoltre a disposizione per illustrarne i contenuti.


 Art. 22 – L'Assemblea dei Partecipanti


L'assemblea dei Partecipanti è composta da tutti i Partecipanti alla Fondazione.


Elegge a maggioranza dei presenti due membri del Consiglio di Amministrazione, scelti tra una rosa di candidati.


L'assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione mediante avviso contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo, almeno otto giorni prima dell'adunanza anche mediante lettera, telegramma, telefax, e-mail e, in caso di urgenza, almeno 24 ore prima dell'adunanza telefonicamente. E' presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ed è validamente costituita, in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed in seconda convocazione è valida a prescindere dal numero dei presenti, per cui delibera a maggioranza dei presenti. 


L'assemblea dei Partecipanti esprime il proprio parere, non vincolante, sul bilancio preventivo. Inoltre ha potere di proposta sulle attività della Fondazione.


 Art. 23 – L'Assemblea degli Amici della Fondazione


L'assemblea degli Amici della Fondazione è composta da tutti i soci “Amici della Fondazione”.


Elegge a maggioranza dei presenti un membro del Consiglio di Amministrazione, scelto tra una rosa di candidati.


L'assemblea degli Amici della Fondazione è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione mediante avviso pubblico contenente l'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo, almeno otto giorni prima dell'adunanza, oppure anche mediante lettera, telegramma, telefax, e-mail e, in caso di urgenza, almeno 24 ore prima dell'adunanza telefonicamente. E' presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ed è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei suoi aderenti, ed in seconda convocazione è valida a prescindere dal numero degli aderenti e delibera con la maggioranza dei presenti. 


L'assemblea degli Amici della Fondazione esprime il proprio parere, non vincolante, sul bilancio preventivo. Inoltre ha potere di proposta sulle attività della Fondazione.


 Art. 24 – Il Collegio dei Revisori dei Conti


Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi, tra i quali è eletto il Presidente, e due supplenti. Essi sono nominati dal Consiglio Generale della Fondazione. I membri sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili e durano in carica per cinque anni. Ogni singolo membro è rieleggibile una sola volta.


Il Collegio dei Revisori dei Conti vigila sulla osservanza delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti e sulla gestione finanziaria della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua le verifiche di cassa.


I membri del Collegio possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni della Fondazione o su determinati affari; partecipano alla riunione del Consiglio Generale quando essa discute e approva il bilancio consuntivo.


 Art. 25 – Il Collegio dei Probiviri


Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri nominati dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione, scelti tra persone esperte nel campo giuridico ovvero delle politiche sociali.


Il Collegio delibera, all'unanimità, sui requisiti di onorabilità necessari per l'ammissione dei Fondatori successivi e dei Partecipanti e sulla perdita di tali requisiti ai fini dell'esclusione.


 Art. 26 – Il Personale


La Fondazione si avvale della collaborazione dell'Ambito Territoriale Sociale VI e del Comune di Fano, con modalità da stabilire con apposito atto.


Il Consiglio di Amministrazione nomina un direttore cui spetta esercitare oltre alle funzioni degli articoli precedenti, anche tutti i compiti per dare effettiva esecuzione alle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione.


Egli è responsabile del personale della Fondazione.


Il Consiglio di Amministrazione stabilisce il compenso annuo, lordo, da corrispondere al Direttore.


Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra persone, aventi i requisiti di professionalità e onorabilità, esterne alla Fondazione.


Il Direttore risponde innanzi al Consiglio di Amministrazione della propria attività.


Inoltre per la propria specifica attività potrà avvalersi di:


Personale amministrativo.


In ragione delle necessità di istituto la Fondazione può assumere, nei limiti del proprio bilancio, personale che svolga compiti amministrativi e che sia  direttamente subordinato al direttore. Per l'attività propria la Fondazione potrà avvalersi, previo consenso del Direttore Generale del Comune di Fano, della consulenza, dell'opera  e dei mezzi forniti dal Comune di Fano e del supporto dell'Ambito Territoriale Sociale VI.   


Collaborazioni


Il Consiglio di Amministrazione nei limiti del bilancio, può incaricare liberi professionisti per necessità che ne richiedano l'opera e sempre nei limiti delle finalità della Fondazione.


 Art. 27 – Libri e scritture contabili


Sono tenuti i libri verbali delle seguenti riunioni: del Consiglio Generale, del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Probiviri, del Collegio dei revisori dei conti; in esse dovranno essere riportate, in ordine cronologico, le relative deliberazioni.


I verbali dovranno essere sottoscritti dal Presidente e dal Direttore o dal Segretario verbalizzante di ogni riunione ed approvati dall'organo cui si riferiscono nella riunione successiva.


 Art. 28 – Esclusione e recesso


Il Consiglio di Amministrazione delibera, a  scrutinio segreto, a maggioranza dei componenti, l'esclusione dei fondatori, dei partecipanti e degli Amici della Fondazione per grave o reiterato inadempimento degli obblighi derivanti dal presente Statuto.


Nel caso di persone giuridiche, l'esclusione ha comunque luogo per i seguenti motivi:


-  estinzione a qualsiasi titolo dovuta;


- apertura di procedura di liquidazione;


- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.


Contro tale decisione è proponibile ricorso al Collegio dei Probiviri che delibererà in via definitiva.


I Partecipanti e gli Amici della Fondazione possono in ogni momento recedere dalla Fondazione ai sensi dell'art. 24 del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 


Il Fondatore Promotore e gli altri Fondatori non possono in alcun caso essere esclusi dalla Fondazione, tranne il caso previsto al comma precedente.


 Art. 29 – Requisiti di onorabilità


I componenti gli organi della Fondazione devono essere scelti tra persone di piena capacità civile e di indiscussa probità.


Oltre alle assenze delle cause di decadenza stabilite al precedente art. 19, le cariche nell'ambito della Fondazione, comunque denominate, non possono essere ricoperte da coloro che:


a)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'art. 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'art. 74 del testo unico approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309, o per un delitto di cui all'art. 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materiale esplodenti, o per un delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;


b)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato), 316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un atto d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale;


c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera b);


d)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;


e)  coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con un provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'art. 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646.


 Art. 30 – Incompatibilità e ineleggibilità


Non possono ricoprire la carica di componente il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei probiviri e il Collegio dei revisori della Fondazione:


a)  coloro che, in qualsiasi momento, si trovassero nelle condizioni previste  dagli artt. 27 e 28 dello Statuto;


b)  il coniuge, i parenti fino al terzo grado e affini sino al secondo grado incluso dei componenti del Consiglio d'Amministrazione, del Collegio dei Probiviri e del Collegio dei Revisori della Fondazione;


c) i dipendenti in servizio della Fondazione, nonché il coniuge di detti dipendenti e i loro parenti fino al terzo grado e affini fino al secondo grado inclusi;


d) il Fondatore Promotore non potrà nominare coloro che ricoprono cariche di Governo, esercitano funzioni giurisdizionali, che sono membri del Parlamento nazionale o di quello dell'Unione Europea, dei Consigli regionali, provinciali, comunali, delle comunità montane e delle rispettive giunte, nonché membri dei relativi organi di controllo;


e) il Fondatore Promotore non potrà nominare coloro che esercitano funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in uno dei soggetti cui lo Statuto attribuisce il potere di designazione dei componenti gli organi della Fondazione, ovvero abbiano con tali soggetti rapporti di dipendenza o di collaborazione anche a tempo determinato;


I componenti il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Revisori e il Collegio dei Probiviri  sono tra loro reciprocamente incompatibili.


 Art. 31 – Conflitto di interessi


I componenti gli organi della Fondazione, nel caso di deliberazioni in cui abbiano, personalmente o per conto di terzi, ovvero di parenti fino al terzo grado ed affini fino al secondo grado inclusi, interessi in conflitto con quelli della Fondazione, devono darne immediata comunicazione all'organo di appartenenza ed astenersi dal partecipare alle deliberazioni medesime.


L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi del componente dei suddetti organi o di parenti o affini fino al quarto grado. 


L'organo di appartenenza valuta l'adozione di provvedimenti della sospensione e della decadenza, nell'ipotesi di omissione dolosa della suddetta comunicazione, e nel caso in cui il conflitto abbia natura non temporanea.


 TITOLO IV – Disposizioni finali


 Art. 32 – Durata ed estinzione


La Fondazione non ha durata determinata. Nei casi di cessazione previsti dalla legge, è fatto obbligo di devolvere il patrimonio della Fondazione ad altre ONLUS o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3 c. 190 della legge n. 662/1996, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.


 Art. 33 – Clausola di rinvio


Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile e le norme vigenti in materia.





